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 Qualche settimana fa questo blog ha  pubblicato la   notizia  relativa all’accoglimento da parte del    Tribunale di Torino     del  ricorso prodotto dalle   organizzazioni sindacali confederali contro l’ Inps per violazione dell’art.28 della legge n. 300/1970 ,in quanto 
  il dirigente della sede regionale del Piemonte del predetto Istituto aveva disposto modifiche sull’organizzazione e sulla gestione della banca ore disapplicando unilateralmente alcune regole del vecchio contratto collettivo, riportandosi  al decreto legislativo n. 150/09,che ,come è risaputo ,  contiene la riforma del settore pubblico.
La decisione dirigenziale  era  stata contestata dalle sigle sindacali in quanto peggiorativa rispetto alla disciplina precedente e soprattutto perchè intervenuta senza la prevista concertazione.
Le argomentazioni dei sindacati  hanno ottenuto condivisione da parte del   Giuudice torinese ,che ha sanzionato come antisindacali le determinazioni della direzione regionale Inps,   che aveva ritenuto di poter fare  legittimo  riferimento  alla introduzione di nuove norme a  ad opera  della c.d. Legge Brunetta .  

Il  Tribunnale  ,lungi  dal  concordare con il dirigente Inps,ha riconoscoiuto all’art.54 d.lgvo 150/09  natura meramente enunciativa di una situazione non ancora “normativizzata” ,  che troverà concreta applicazione, in via diretta attraverso la legge o in via indiretta attraverso il recepimento della stessa nei contratti collettivi nazionali, dal primo gennaio 2011.

A contrastare   la  presa  di posizione  delle organizzazioni sindacali  , seguita alla predetta decisione del Tribunale di Torino, è intervenuta   la presa di posizione  del    Dipartimento della Funzione Pubblica ,  che  ha  rilanciato  senza titubanze  e dubbi l’immediata applicazione delle  innovazioni apportate dalla riforma Brunetta in ordine alla  ripartizione delle competenze tra legge e contrattazione nazionale e sui poteri   diri genziali sil’organizzazione degli uffici e per la gestione  dei  rapport di lavoro pubblici ,considerato che il nuovo quadro delle relazioni sindacali risulta ormai in vigore e la legge non consente deroghe .

Questo significa,secondo    il Dipartimento della Funzione Pubblica ,che ,dalla data dl’entrata in  vigore del dec.leg.vo n.150/09 ,molte rilevanti  materie sono state tolte  dal tavolo di concertazione con le organizzazioni sindacali  per essere affidate alla competenza decisionale dei dirigenti,che,   devono limitarsi all’informazione delle rapprasentaze  del personale ,laddove prevista dai contratti, molte rilevanti materie  ,tenendo presente peraltro che eventuali comportamenti difformi sarebbero nulli per   esplicita previsione normativa.

Posto che la normativa di cui si parla trova applicazione  anche nei riguardi degli enti locali,si precisano di seguito le materie  di competenza esclusiva del dirigente secondo il Dec.Leg.vo n.150/09.

-articolazione dell’orario di servizio

-calendari delle  attività delle istituzioni scolastihe e degli asili nido

-criteri per il passaggio dei dipendenti per effetto del trasferimento di ttività e di disposizioni legislative comportanti trasferimenti di funzioni e personale

-andamento dei processi occupazionali

-criteri generali per la mobilità interna

-definizione dei criteri per la determinazione dei carichi di lavoro.

Si conclude registrando l’annuncio da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica  della emanazione a breve scadenza di apposita circolare sull’argomento, che  si spera possa  riesci   a dare  definizione  ai confini tra vecchi contratti e nuova riforma,nonche’ a dirimere le questioni incerte sull’argomento  trattato.

